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OGGETTO: DOPO L'AGGRESSIONE DI UN'INFERMIERA DELL'OSPEDALE DI 

ALESSANDRIA, COSA FA LA REGIONE PER GARANTIRE LA SICUREZZA NEGLI 

OSPEDALI E NEI LUOGHI AD ESSI ATTIGUI? 

Premesso che, il personale medico, infermieristico e sanitario che opera con professionalità e con 
spirito di servizio negli ospedali piemontesi è frequentemente soggetto a episodi di inciviltà e 
violenza verbale, che sempre più spesso sfociano anche nella violenza fisica; 

accaduto che un'infermiera che lavora nel reparto di Cardiologia dell'ospedale di Alessandria solo 
pochi giorni fa è stata vittima di una brutale aggressione mentre posteggiava l'auto nel parcheggio 
antistante il Santi Antonio e Biagio in piazza Berlinguer; 

sottolineato ancora che il parcheggio è di proprietà dell'Azienda sanitaria ospedaliera di 
Alessandria; 

considerato che quest'anno sarebbero già 5 le persone aggredite nello stesso parcheggio e che in 
generale in tutto il Piemonte sono ripetute le aggressioni ai dipendenti di strutture sanitarie. 

ricordato che è anche compito della Regione garantire la sicurezza negli ospedali e nei luoghi ad 
essi attigui e che le singole iniziative degli enti locali seppur lodevoli non possono essere sostitutive 
né sufficienti per l'attuazione di un più efficace piano regionale; 

il sottoscritto consigliere 

INTERROGA 

L'assessore competente per sapere quali iniziative intenda assumere con la massima urgenza 
d'intesa con i Prefetti e i Questori per rafforzare i dispositivi di sicurezza all'interno e all'esterno 
delle strutture sanitarie al fine di scongiurare il ripetersi di simili episodi e di consentire agli 
operatori di poter svolgere in tranquillità il proprio lavoro e a tutti gli utenti di poter frequentare le 
strutture sanitarie in tutta tranquillità. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


